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CETRARO -Nella salaconsilia-
re di Palazzo Del Trono, a Cetra-
ro, si è tenuto un convegno, or-
ganizzato dall’assessorato alla
Cultura e dalla Pro Loco “Civi -
tas Citrarii”, avente per tema
“L’eredità della dominazione
benedettina a Cetraro e Fella nei
suoi aspetti positivi e nefasti”.

Tale convegno è stato incen-
trato su una dettagliata relazio-
ne dello storico Leonardo Iozzi,

cetrarese d’origine, autore, fra
l’altro, di numerose pubblica-
zioni sulla storia di Cetraro e sui
suoi stretti rapporticon l’Abba -
zia di Montecassino, che per più
di sette secoline curò l’ammini -
strazione.

In particolare, la relazione
del dottor Leonardo Iozzi ha
avuto come oggetto alcuni
aspetti storici della città di Ce-
traro a partire dal Medioevo fi-
no al 1800, dalla quale sono
emersiaspetti positivi enegati-
vi della presenza dei benedetti-
ni nella cittadina tirrenica. Ce-
traro è stata, infatti, privilegia-
ta della presenza dei monaci di
San Benedetto sin dal lontano
1086, da quando la duchessa Si-
chelgaita nefece donoall’Abba -
zia di Montecassino che ne curò
ininterrottamente, per sette se-
coli, l’amministrazione.

All'incontro, molto parteci-
pato, hanno assistito importan-
ti rappresentanti delle istitu-
zioni civiche e religiose, nonché
noti storici provenienti da tutto
il territorio cosentino. Il dibatti-
to, moderato dal giornalista Pa-
squale Guaglianone, presiden-
te dell’Accademia “Terra Cala-
bra”, importante associazione
che opera tra la nostra regione e
l’Argentina, ha visto, tra gli al-
tri, l’intervento dell’assessore
alla CulturaFabio Angilica, or-
ganizzatore dell’evento, da
tempo impegnato nel rilancio
culturale della comunità cetra-
rese, che ha sostenuto: «La ne-
cessità di essere vicino a tutte
quelle associazioni presenti sul
territorio che operano, appun-
to, per lo sviluppo della città e a
quegli uomini, come lo stesso
dottor Iozzi, che contribuisco-

no alla crescita della stessa».
«Questo convegno - ha ag-

giunto l’assessore Angilica nel
suo intervento - oltre a rappre-
sentare il naturale prosieguo di
quegli studi benedettiniche av-
viammo nello scorso mese di lu-
glio attraverso i convegni tenu-
ti nell’ambito della prima edi-
zione della “Settimana della
cultura benedettina”, vuole es-
sere un doveroso e sentito
omaggio che la città offre al pa-
dre della storiografia moderna
di Cetraro. Il dottor Leonardo
Iozzi, infatti, ha avuto il merito
di aver restituito a questa città,
la cui immagine negli anni è
stata ingiustamente offuscata,
la giusta dignità che le proviene
da un passato importante e ori-
ginalissimo per i suoi risvolti
storici».
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Cetraro. Ampio resoconto sugli aspetti della dominazione benedettina

Dibattito sulla storia della città

San Nicola Arcella. Numerosi cittadini hanno partecipato all’iniziativa democratica

Una donna candidata
Con le primarie è stata scelta Barbara Mele in testa alla lista

Una
immagine
del
convegno

di MATTEO CAVA

SAN NICOLA ARCELLA – Era già
nell'aria da tempo,ma si attendeva
la confermacon il votodelle Prima-
rie, ampiamente annunciato. Bar-
bara Mele è la candidata a sindaco
della lista San Nicola Per Tutti. Il
gruppo che negli ultimi mesi si è
opposto al sindaco uscente Dome-
nico Donadio, aveva preannuncia-
to una partecipazione diretta alla
prossima tornata elettorale. L'o-
biettivo, però, è stato quellodi otte-
nere la condivisione da parte dei cit-
tadini che hanno voluto partecipa-
re a tale forma di democrazia indi-
cando il nome del candidato prefe-
rito.

Barbara Meleè statavicesindaco
dell'Amministrazione guidata da
Domenico Donadio. Con qualche
anno di anticipo, però ci sono state
rotture insanabili, e un nutrito
gruppo è passato in minoranza,
mentre qualche esponente della
vecchia opposizione è stato “pro -
mosso“ in Giunta. L'ultimo consi-
glio comunale, dedicato all'appro-
vazione del Bilancio, ha conferma-
to la frattura ed anzi ha anche for-
nito una indicazionedi sfiducia nei
confronti dello stesso sindaco che
ha avuto al suo fianco soltanto due
componenti della maggioranza.
Alle votazioni hanno partecipato
187 cittadini sannicolesi e domeni-
ca sera è stato proclamato il candi-
dato prescelto, all’esito delle vota-
zioni. Con 168 voti è stata indicata
quale candidata a sindaco di San
Nicola Arcella per il movimen-
to“SanNicolaXtutti” Barbara Me-
le. «Si tratta di un successo di parte-
cipazione mai registrato nel Comu-
ne di San Nicola Arcella – afferma -
no dal movimento che sostiene Bar-
bara Mele -. Per la prima volta i cit-
tadinihannoavuto lapossibilitàdi
decidere direttamente una candi-
datura a sindaco. Il nostro movi-
mento ha fatto della partecipazione
popolare uno dei suoi aspetti fon-
dativi più qualificanti e caratteriz-
zanti». San Nicola Arcella è un co-
mune piccolo dell'alto Tirreno e,
quindi, il numerodicittadini chesi
è recato a votare per le primarie è si-
gnificativo.

«Per Barbara Mele – scrivono in-
fattidal movimento - èstato unple-
biscito. Il risultato è stato accolto
con grande entusiasmo, perché
Barbara Mele ha un legame stret-
tissimo con tanti sannicolesi, che si
esprime con stima ed affetto. Le ini-
ziative portate avanti a livello isti-
tuzionale e sul terreno dell’impe -
gno sociale, la rendono un candida-
to con fortissime possibilità di suc-
cesso nella località dell’alto Tirreno
cosentino. Per la prima volta nella
sua storia San Nicola Arcella po-
trebbe avereun sindacodonna alla
guida del Comune. Un ringrazia-
mento vogliamo esprimere perciò
aisannicolesiche sisonorecatialle

urne, a quelli che, arrivati con un
leggero ritardo, non hanno potuto
esprimere ilvoto, ma ancheai tanti
sannicolesi che pur non potendo
votare, hanno espresso simpatia ed
apprezzamento per quanto stiamo
costruendo con l’intera comunità.
Vogliamo infine esprimereunrin-
graziamento a nome del movimen-
to all’intero seggio elettorale, a co-
minciare dallapresidentessa avvo-
cato D’Elia, per come ha saputo
svolgere ed interpretare egregia-
mente il ruolo ad esso assegnato».

BarbaraMele haringraziatotut-
ti per l’impegnoprofuso epericon-
sensi ottenuti e si è subito messa a
disposizione per lavorare alla defi-
nizione del programma, della lista,
che presenta già vari candidati. Il
movimento ha già scelto delle rego-
le di comportamento, che tutti do-
vranno sottoscrivere e rispettare. Barbara Mele

Tortora. Il sindaco

Acqua potabile
in centro storico

Si attende
il via dall’Asp

di ANDREA POLIZZO

TORTORA – «L’ acqua nel centro
storico è potabile, manca solo il via
libera dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale di Cosenza».

Lo afferma Pasquale Lambo-
glia, sindaco del Comune di Torto-
ra, per tranquillizzare i residenti
del borgo antico e in risposta alla
lettera aperta diffusa nei giorni
scorsi dal gruppo consiliare di mi-
noranza Tortora nel cuore. Le ras-
sicurazioni sono contenute in un
documento rilasciato dal respon-
sabile dell’ufficio tecnico comuna-
le Domenico Fontana. Recente-
mente l’ente tortoreseha disposto
delle analisi di verifica commis-
sionandole ad un laboratorio
esterno che escludono la presenza
nell’acqua delle fontane pubbli-
che e delle civili abitazioni di batte-
ri nocivi alla salute dei cittadini.
«Nelle prossime ore –ha commen-
tato Lamboglia – l’Asp effettuerà
le analisi di verifica che abbiamo
richiesto. Appena giungerà il loro
parere favorevole revocheremo
l’ordinanza che vieta l’utilizzo
dell’acqua a fini potabili. I nostri
interventi –ha concluso il sindaco
–confermano la soluzione del pro-
blema che durava da tempo». Il
disservizio, infatti, è iniziato a set-
tembre, quando da alcune analisi
di routine effettuate dall’Asp sui
fontanini pubblici sono emersi
dati preoccupanti che hanno in-
dotto il divieto con ordinanza del
sindaco. Gli ultimi aggiornamen-
ti lasciano pensare che questo
problema volga a soluzione defi-
nitiva.

Cetraro. Contestate le modalità di scelta del responsabile del collegio Anastasio

«Vecchi metodi per la nomina»
Nota del presidente del circolo di Italia dei Valori, Alessandro Leone

di CLELIA ROVALE

CETRARO - La recente nomina di
Oriente Anastasio a responsabile di
Italia dei Valori per il Collegio pro-
vinciale Cetraro-Fuscaldo ha pro-
vocato l’intervento del presidente
del circolo cetrarese del partito,
Alessandro Leone, che, in una nota,
esprime molteperplessità, inparti-
colare, sul metodo utilizzato dai re-
sponsabili provinciali dello stesso
partito per arrivare a tale nomina.

«Il circolo di Idv di Cetraro - ha
scrittoAlessandroLeone -hapreso
atto, tramite comunicazione per
mezzo e-mail, afirma del segretario
provinciale Emilio De Bartolo, della
nomina del signor Oriente Anasta-
sio a responsabile del partito per il

collegio provinciale Cetraro-Fu-
scaldo. In merito alla suddetta no-
mina mi associo anch’io, in qualità
dipresidente delcircolo diIdv diCe-
traro, agli auguri di buon lavoro al
neo responsabile. Tuttavia, non
posso che esprimere il mio ramma-
rico sul metodo utilizzato al fine di
individuare il referente politico
dell’alto Tirreno cosentino e, cioè,
quello della cooptazione, che ci ri-
corda pratiche ormai desuete della
vecchia politica.

Il circolo Idv di Cetraro - ha ag-
giunto Leone - conta circa trenta
iscritti, un gruppo dirigente dina-
mico e legato al territorio e costante-
menteimpegnato sututti iversanti
della vita politico-amministrativa
delcomune diriferimento. Idv aCe-

traro, inoltre, èbrillantemente rap-
presentato in seno alla Giunta co-
munale dall’assessore alle Politiche
sociali, Attività produttive e Politi-
che del lavoro, Domenico Avolio, il
quale svolge, con competenza e ab-
negazione, il suo delicato ruolo in
un territorio ampioe complesso co-
me quello del Comune di Cetraro.

Tutto ciò per sottolineare la pre-
senza a Cetraro di un partito radica-
to nella società,rappresentato nelle
istituzioni e fieramente orientato
alla pratica della democrazia, in tut-
te le sue accezioni, sia nelle dinami-
che interne del partito, che nell’isti -
tuzione comunalee nellasocietà. In
tale ottica - ha,pertanto, conclusoil
presidente del Circolo cetrarese di
Idv, entrando nel merito delle per-

plessità - risultano poco
comprensibili decisioni
che non seguano un per-
corso improntato alla de-
mocrazia e quindi che non
tengano in dovuta consi-
derazione, anche al fine di
una semplice consultazio-
ne, l’effettivo peso della
rappresentanza sul territorio
dell’Alto Tirreno. Noi crediamo, in-
fatti, che la realtà di Cetraro meriti
la dovuta attenzione da parte degli
organi provinciali e regionali, so-
prattutto quando le decisioni ri-
guardano l’assetto del partito, in
quanto ci consideriamo titolari del
diritto di esprimerci su questioni
che riguardano il territorio sul qua-
le operiamo.

Non trascuriamo il fatto che la
nomina dei responsabili territoriali
possa rientrare tra le prerogative
riservate ai vari segretari provin-
ciali, tuttavia la riteniamo inoppor-
tuna e scarsamente rappresentati-
va delle varie realtà territoriali. Non
miriamo, comunque, a delegittima-
re, nétanto menoa indebolire il neo
responsabile del partito sull’Alto
Tirreno».

Alessandro Leone di Idv

SAN NICOLA ARCELLA

In vendita gli alloggi popolari

SAN NICOLA ARCELLA - Continua l’operazione
di compravendita degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica da parte dell’Aterp di Cosenza.
A San Nicola Arcella sono stati accatastati e
pronti per essere venduti otto alloggi, quattro dei
quali contano una superficie di 116 metri qua-
drati e gli altri quattro, una superficie di circa
140 metri quadrati. Viene concessa la possibilità
di riscattare, con un pagamento personalizzato,
il proprio alloggio, versando un acconto pari al
30% dell’intero importo e rateizzando il residuo.

SCALEA

Conferenza stampa dell’ex sindaco

SCALEA - Questa mattina, a partire dalle ore
11.00, l'ex sindaco di Scalea, Mario Russo, con-
sigliere provinciale del Pdl, terrà una conferenza
stampa. L'incontro con i giornalisti, probabil-
mente, per chiarire vari aspetti della precedente
amministrazione emersi durante un convulso fi-
ne anno. Mario Russo non ha inteso dare antici-
pazioni sul suo intervento, ma l'idea è che in al-
cuni casi potrebbe sparare a zero, investendo,
forse, anche alcuni suoi ex compagni di viaggio
oggi un po' più lontani.

Cosenza Scalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica
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